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Che cos'è una Comunità di pratiche nel progetto INFORMER? 

 
Identificazione e costituzione dei membri delle Comunità di Pratiche 
 
 
 
 

Una Comunità di Pratiche (CdP) è un 
gruppo di persone che condividono una 
preoccupazione comune, una serie di 
problemi o un interesse per un argomento 
(riguardante l'integrazione delle donne 
migranti) e che si riuniscono per 
raggiungere obiettivi individuali e di 
gruppo. 
Le comunità di pratiche si concentrano 
sulla condivisione delle migliori pratiche 
e sulla creazione di nuove conoscenze 
per far progredire un settore 
professionalmente (il sostegno 

all'integrazione delle donne migranti). L'interazione su base continuativa è una parte importante 
di questo processo. 
Sono tre le caratteristiche fondamentali della Comunità di pratiche che il progetto INFORMER 
ha sviluppato: 

1. Dominio - un interesse comune che collega e tiene insieme la comunità. In INFORMER, 
l'interesse comune è l'integrazione delle donne migranti (e dei loro discendenti) nel 
mercato del lavoro, nonché il sostegno all'integrazione sociale ed economica e 
l'assistenza nella vita socio-politica a livello locale; 

2. Comunità - una comunità è legata da attività condivise (ad esempio, riunioni, discussioni) 
intorno al proprio dominio comune; 

3. Pratica - i membri di una Comunità di pratica sono professionisti; ciò che fanno informa 
la loro partecipazione alla comunità; e ciò che imparano dalla comunità influisce su ciò 
che fanno.. 
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Il valore di una Comunità di pratiche nel progetto INFORMER 

 
Le comunità di pratiche sono importanti come strategia di apprendimento professionale, in 
quanto hanno il potenziale per: 

● Collegare persone che altrimenti non avrebbero l'opportunità di interagire, né con la 
stessa frequenza né in assoluto. 

● Fornire un contesto condiviso in cui le persone possano comunicare e condividere 
informazioni, storie ed esperienze personali in modo da costruire comprensione e 
approfondimento. 

● Consentire il dialogo tra persone che si riuniscono per esplorare nuove possibilità, 
risolvere problemi impegnativi e creare nuove opportunità reciprocamente vantaggiose 
legate ai temi dell’integrazione. 

● Acquisire e condividere le conoscenze esistenti per aiutare le persone/organizzazioni a 
migliorare le loro pratiche, fornendo un forum per identificare soluzioni a problemi 
comuni e un processo per raccogliere e valutare le migliori pratiche relative 
all'integrazione delle donne migranti. 

● Introdurre processi collaborativi nei gruppi e nelle organizzazioni per incoraggiare il 
libero flusso di idee e lo scambio di informazioni. 

● Aiutare le persone a organizzarsi intorno ad azioni mirate che sviluppino risultati 
tangibili sul tema dell'integrazione delle donne migranti. 

● Generare nuove conoscenze per aiutare le persone a trasformare la loro pratica per 
adattarsi ai cambiamenti delle esigenze di integrazione.. 
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Requisiti di abilità e competenza dei membri della Comunità di pratiche nel 
progetto INFORMER 

 
 
 
 
 
 
Per ottenere informazioni complete e approfondite sull'integrazione delle donne migranti, si 
propone di coinvolgere 5 esperte (reclutate da ciascuna organizzazione partner) che lavorano in 
vari settori dell'integrazione e di ottenere da loro le informazioni più necessarie per l'ulteriore 
sviluppo del progetto. Questo darà ai partner l'opportunità di ottenere un'ampia visione e 
comprensione dello stato attuale dell'integrazione delle donne rifugiate RAV) nel contesto di 
diverse aree e tra i Paesi partner. 
 
Si propone di coinvolgere esperte in aree quali: 
1. Protezione sociale per le donne rifugiate, richiedenti asilo e migranti vulnerabili: 
- Promuovere la consapevolezza dei diritti legali europei e assistere gli individui emarginati e 
quelli in condizioni di vulnerabilità a far valere tali diritti. 
- Fornire un quadro di riferimento per esaminare le principali questioni associate alla realtà di 
essere una donna RAV in uno dei Paesi partner. 
- Sensibilizzare i rifugiati e sostenerli concretamente nelle loro comunità locali con campagne 
per i loro diritti. 
 
2. Approcci europei al diritto di accesso ai servizi sanitari e terapeutici per le migranti 
- Fornire assistenza pratica ed emotiva alle rifugiate e alle richiedenti asilo vulnerabili nei Paesi 
partner. 
- Fornire valutazioni mediche, consulenze, terapie di gruppo e sostegno continuo alle donne 
RAV. 
 
3. Integrazione nel mercato del lavoro per le migranti: 
- Offrire informazioni e orientamento sull'occupazione alle rifugiate (aiuto nella ricerca di un 
lavoro). 
- Offrire corsi e formazione per migliorare le competenze e le conoscenze delle migranti che 
sono rilevanti per il mercato del lavoro. 
 
4.  Diversità educativa ed educazione permanente: 
- Corsi di apprendimento e formazione per le donne migranti e rifugiate più vulnerabili. 
- Fornire l'accesso all'istruzione e ai programmi di abilità di vita per le rifugiate e le migranti 
vulnerabili. 
 
5. Accesso a un luogo di residenza e a fonti di reddito per le richiedenti asilo, le rifugiate e le 
donne migranti vulnerabili:  
- Fornire consulenza e rappresentanza legale ai richiedenti asilo nei Paesi partner. 
- Accesso a rifugi notturni e centri diurni per richiedenti asilo, che offrono cibo, vestiti e riparo, 
oltre a corsi di lingua e consulenza legale e sanitaria. 
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La partecipazione di esperte  
 

 
Inoltre, le esperte potrebbero avere 
- competenze specifiche in materia di migrazione (conoscenze pratiche e/o accademiche) 
- Conoscenza dell'inglese 
- Esperienza di lavoro con le controparti governative 
- Esperienza di lavoro con progetti UE 
- Esperienza nel fornire una valutazione esperta e indipendente della qualità e del valore dei 
documenti sviluppati, dei metodi e delle modalità di lavoro con il gruppo target e dello sviluppo 
del progetto in generale. 
 
 

 

Le esperte saranno coinvolte nei risultati del 
progetto durante le fasi di pilotaggio per fornire 
una visione e una guida esperta sulle iniziative e le 
azioni da intraprendere durante il progetto che 
aiuteranno a sostenere e far crescere le attività a 
livello locale oltre la durata del progetto. 

1 

 
1 Il saggio sul palco è un metodo di insegnamento in cui un esperto trasmette le proprie conoscenze tenendo una 
lezione al pubblico.. 


